ALLEGATO 4  - Dichiarazione dei requisiti e CV



Alla Direzione della Scuola di Alta Formazione e Studio ICR


Oggetto: Incarichi di docenza presso la Scuola di Alta Formazione e di Studio dell’Istituto Centrale per il Restauro, A.A. 2026 – 2027.


Il/La sottoscritto/a 
nato/a  ……………………prov. …………….il …………………
residente nel Comune di ………………………….. indirizzo…………………………. c.a.p. …………………
Telefono ……………………… indirizzo e-mail ……………………………………
PEC…………………………….   Codice Fiscale …………………………………………

DICHIARA


Per le discipline di Restauro ARTE-01/D; CEAR-11/B; REST/01 (DTR), di essere in possesso dei seguenti requisiti* 

	QUALIFICAZIONE professionale 

	Restauratore dei Beni Culturali ai sensi dell’Art. 182 del Codice dei Beni Culturali

Laurea magistrale abilitante LMR/02, ovvero titolo rilasciato precedentemente a quanto disciplinato dal DM 87/2009 e dichiarato equipollente ai sensi della normativa vigente

Diplomato all'estero che abbia ottenuto il riconoscimento dell'equipollenza del titolo, dell'istituzione e dell'attività professionale.



	SETTORE DI COMPETENZA
(art. 182 c. 1bis D. Lgs. 42/2004 e s.m.i.)
	 1-Materiali lapidei, musivi e derivati 

 2-Superfici decorate dell’architettura 

 3-Manufatti dipinti su supporto ligneo e tessile

 4-Manufatti scolpiti in legno, arredi e strutture lignee

 5-Manufatti in materiali sintetici lavorati, assemblati e /o dipinti 

 6-Materiali e manufatti tessili, organici e pelle 

 7-Materiali e manufatti ceramici e vitrei 

 8-Materiali e manufatti in metallo e leghe 



	CARATTERISTICHE
PREVISTE PER IL 
CORPO DOCENTE
ai sensi del 
D.M. 87/2009
art. 3, commi 1, 2
	 ha svolto attività di docenza per almeno un biennio continuativo presso le scuole di alta formazione e di studio istituite ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, nonché presso le università, ed ha altresì maturato un'esperienza professionale di restauro, connotata dalla responsabilità diretta nella gestione tecnica degli interventi, di almeno quattro anni;

 ha svolto attività di docenza per almeno un triennio continuativo presso corsi di restauro attivati dalle scuole di restauro regionali ovvero presso corsi di restauro attivati dalle accademie di belle arti, della durata di almeno tre anni, ed ha altresì maturato un'esperienza professionale di restauro, connotata dalla responsabilità diretta nella gestione tecnica degli interventi, di almeno cinque anni;




ha maturato un'esperienza professionale di restauro, connotata dalla responsabilità diretta nella gestione tecnica degli interventi, di almeno dodici anni;

  docente universitario;

 docente delle accademie di belle arti afferenti ai settori scientifico-disciplinari ABPR 24, 25, 26, 27, 28, di cui al decreto ministeriale 22 gennaio 2008, n. 482;

 si è diplomato all'estero e si trova in una delle situazioni sopra citate e ha ottenuto il riconoscimento dell'equipollenza del titolo, dell'istituzione e dell'attività professionale.

  esperto di cui al comma 2, riconducibile alle professionalità indicate all'articolo 3 del DM attuativo dell'articolo 29, comma 7, del Codice dei Beni Culturali. 





Per le restanti discipline, di essere in possesso dei seguenti requisiti*:

	CARATTERISTICHE
PREVISTE PER IL 
CORPO DOCENTE
ai sensi del 
D.M. 87/2009
art. 3, comma 3
	 professori universitari o ricercatori universitari;

 docenti di ruolo delle accademie di belle arti inquadrati nelle discipline di cui al decreto ministeriale 22 gennaio 2008, n. 482;

 docenti che abbiano svolto, per almeno tre anni, attività di insegnamento presso le scuole di alta formazione e di studio istituite ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, da valutare sulla base di idonea produzione scientifica;

 dirigenti o funzionari tecnico-scientifici, scientifici e amministrativi delle amministrazioni preposte alla tutela dei beni culturali, con esperienza lavorativa nel settore della tutela di almeno otto anni, da valutare sulla base di idonea produzione scientifica;

 studiosi o professionisti di chiara fama, evidenziata dal curriculum professionale, dalle pubblicazioni scientifiche e dai titoli.




* I requisiti previsti dovranno essere comprovati attraverso la presentazione del curriculum sintetico.

Luogo e data ………………………………….

Firma
____________________






DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà sulla veridicità ed esattezza di tutti i dati dichiarati


Il/la sottoscritto/a………………………, nato/a a …………………… il …………………. e residente a …………….. in Via ……………….. n. ……………………


DICHIARA


ai sensi e per gli effetti delle prescrizioni di cui agli articoli 38, 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 2000 e successive modificazioni, che le qualifiche ed i titoli posseduti, come dichiarati nell’istanza e relativi allegati, corrispondono al vero.

Si allega copia di documento di identità in corso di validità.


Luogo e data ………………………………



Firma
____________________














CURRICULUM SINTETICO
	DATI ANAGRAFICI
	Nome e cognome, data di nascita, residenza, codice fiscale, contatti

	FORMAZIONE
	Elencare i titoli di studio conseguiti dal più recente. Specificare le competenze digitali possedute (es. Autocad, QGIS, 3D, 4D ecc.)
(es. Titolo conseguito, Istituto o Università, anno accademico, titolo della tesi)

	AGGIORNAMENTO
	Elencare i corsi di aggiornamento svolti, dal più recente, esclusivamente se inerenti al settore specifico di restauro relativo all’insegnamento/modulo in oggetto. 
(es. Anno, durata del corso, Titolo del corso, Istituzione o Ente formativo)

	ATTIVITÀ DI DOCENZA
	Elencare gli incarichi di docenza, dal più recente
(es. Anno accademico, durata del corso, materia di insegnamento, sigla del corso, crediti formativi, Istituto o Università, titolarità/assistenza alla docenza)

	ESPERIENZA PROFESSIONALE
	Elencare le attività professionali svolte, dalla più recente, esclusivamente inerenti al settore specifico relativo all'insegnamento/modulo per cui si presenta domanda (stesso materiale costitutivo dei beni culturali oggetto di insegnamento).  Nello specifico dovrà essere inserita la durata effettiva dei lavori e indicato chiaramente il ruolo con cui si è svolto il lavoro, se come progettista, collaboratore o con responsabilità diretta (in qualità di direttore tecnico dell'impresa appaltatrice o direttore tecnico della ditta subappaltatrice). Non valgono i lavori svolti come docente nell'ambito di un insegnamento equivalente (quelli saranno conteggiati nell'esperienza pregressa come docente). 

	PUBBLICAZIONI
	Elencare le pubblicazioni esclusivamente inerenti al settore disciplinare specifico relativo all’insegnamento/modulo in oggetto




Luogo e data …………………………………….
                 Firma
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